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Nella prassi storica e sociale del prole-
tariato quale classe rivoluzionaria, e clas-
se quindi che deve diventare dominante 
nelle rivoluzione, c’è un vuoto rispetto al 
precedente divenire classe dominante 
dell’aristocrazia e della borghesia. Que-
sta condizione è inerente all’impossibilità 
di pervenire a rapporti di produzione pro-
pri entro l’ordinamento da rovesciare. Ma 
questo vuoto è la condizione storica che 
permette lo sviluppo di quel surplus ine-
dito che è la teoria sociale giunta alla di-
mensione scientifica. Né la classe dei si-
gnori feudali né la borghesia hanno ne-
cessitato della teoria, della comprensione 
scientifica della società, per acquisire il 
proprio ruolo dominante o per adempiere 
al proprio compito rivoluzionario. Il pro-
letariato non può muoversi lungo la trac-
cia dei propri rapporti di produzione. Per 
la prima volta una classe deve proiettarsi 
verso un ruolo dominante in questa as-
senza. Per la prima volta, al contempo, 
compare la teoria scientifica dei rapporti 
sociali. La constatazione dell’elaborazio-
ne del marxismo ad opera di intellettuali 
provenienti dalle classi egemoni, effet-
tuata, lungo la traccia di una riflessione 
di Karl Kautsky, da Lenin nel Che fare?, 
è stata oggetto di critiche. Al proletariato 
verrebbe negata ogni funzione autonoma 
nel ciclo rivoluzionario. Al contempo il 
marxismo risulterebbe una sovrapposi-
zione, un’aggiunta, se non un’invenzione 
volta a colmare artificialmente, cioè in 
maniera slegata dall’esperienza di classe, 
il deficit rivoluzionario della natura di 
classe del proletariato. Ma in questi ter-
mini in realtà non è colto il nesso dialetti-
co, la compenetrazione, il coesistere 
nell’interazione, dell’esistenza storica del 
proletariato e del processo di genesi del 
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